














Il la marmora in edicola

 

quarantatrè quarantaquattro



Buon Viaggio...

 
“La vita non è che la continua meraviglia di esistere” scriveva 

Tagore e mai definizione fu più vera.

Vivere è meravigliarsi, aprirsi alle novità, osservare ciò che 

ci circonda e coglierne ogni volta un diverso particolare di 

bellezza, provare curiosità e desiderio di imparare, essere 

sempre infinitamente grati per tutto.

Meravigliarsi significa ammirare le bellezze che ci circondano, 

far volare la fantasia, credere e inseguire i propri sogni.

Compito di noi educatori non è solo quello di istruire con 

importanti nozioni ma è anche quello di insegnare ai bimbi 

e ai ragazzi a noi affidati a mantenere vivo negli anni un 

atteggiamento di stupore, di meraviglia  tale da far nascere 

dentro ai loro cuori il sentimento della gratitudine per tutto 

ciò che il Signore ha donato loro.

Sempre più frequentemente ai nostri giorni, si tende ad 

irritarsi per un nonnulla, a protestare e quasi mai viene 

avvertito il desiderio di ringraziare: è importante imparare, 

invece, ad apprezzare i doni disseminati nella nostra 

esistenza, le persone che sono a noi vicine, a  dare ascolto al 

nostro cuore, imparando sempre cose nuove.

Cari bimbi e cari ragazzi, il dono che vi facciamo per la fine di 

quest’anno scolastico, con l’augurio di tornare a settembre 

più ricchi nell’animo e pronti ad affrontarne con gioia un 

altro, è costituito da dieci semplici precetti da mettere in 

pratica durante i viaggi che farete in questa lunga estate per 

imparare a “vivere”.

1. GUARDA:

vedere le cose non sempre significa guardarle, non 

fermarti alle apparenze, un luogo non rivela la sua anima 

al primo incontro.

2. ASCOLTA:

impara a viaggiare anche con gli occhi chiusi: i suoni, la 

gente, i silenzi hanno molto da dire e costituiscono una 

grande ricchezza per l’anima.

3. TOCCA:

cose e luoghi, scopri l’emozione dell’imprevedibile e se 

sbagli strada ringrazia per la sorpresa fuori programma

4. ANNUSA E ASSAGGIA:

quanti odori e sapori puoi, un viaggio è fatto di sensazioni 

e queste sono il più bel souvenir da portarsi a casa e tirare 

fuori con gli amici intorno al tavolo. Viaggiare è saper 

assaporare la diversità.

5. LEGGI:

i libri sanno far viaggiare con la fantasia e sono in grado 

di regalare grandi emozioni. La lettura, diceva Gianni 

Rodari, è quel sesto senso che va piantato, annaffiato, 

curato. I libri sono semi: alimentano la mente, accrescono 

l’intelligenza, la creatività.

6. SIEDITI:

a parlare con qualcuno che abita nel luogo in cui ti trovi. 

Ti farà da interprete per decifrare la realtà che ti circonda.

7. DIMENTICA:

la fretta, gli orologi, i giorni della settimana. Il tempo è 

una convenzione che ci comanda la vita. Per una volta 

comanda tu e regalati del tempo per assaporare ogni 

istante.

8. SCEGLI:

un angolo che ti attrae particolarmente, adottalo, tienilo 

tuo. Stabilirai un contatto tra te e quella parte di te che lasci 

in quel luogo. Avrai un rifugio che troverai ad aspettarti in 

ogni momento, capace di restituirti quella parte di te felice 

che gli affidi.

9. SEMINA:

qualcosa di te nel tuo viaggio. Ogni luogo che hai percorso 

sarà più ricco di prima se avrai lasciato anche solo un 

sorriso per farti ricordare.

10. RISPETTA:

i luoghi, la gente, la natura che ti circonda e ricorda che 

ciò che non ha importanza per te può averne tantissima 

per altri.
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